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Il piano generale di Putin per il collasso dell'America
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IOCon una mossa sorprendente, il presidente russo Vladimir Putin ha
silenziosamente allontanato per anni la Russia dall’ordine mondiale liberale
e ha previsto una catastrofe imminente. L'economista russo Sergei Glazyev
ha rivelato come la strategia di Putin, iniziata con la formazione dell'Unione
economica eurasiatica nel 2014, mira a creare un nuovo centro di potere in
grado di rivaleggiare con gli Stati Uniti e l'Europa. Glazyev avverte di un
imminente collasso economico degli Stati Uniti a causa di pratiche
finanziarie insostenibili e prevede ripercussioni globali paragonabili alla
Grande Depressione. Mentre la Russia si prepara a liberarsi del dollaro e dei
trattati internazionali, il mondo si prepara a un cambiamento senza
precedenti, scrive Greatgameindia .

L’intero mondo occidentale unito si trova ad affrontare una catastrofe molto imminente e
inevitabile. Il presidente russo Vladimir Putin lo sapeva in anticipo e ha avviato il processo di
ritiro del nostro Paese dal sistema liberale globale.
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Ne ha parlato il famoso economista russo Sergei Glazyev alla radio FM di Mosca, riferisce
DEITA.

Come ha spiegato l’esperto, i primi passi del capo dello Stato in questa direzione sono
iniziati già nel 2014. Poi, secondo l’esperto, Putin è giunto alla conclusione che sotto la
presidenza della Russia dovrebbe essere creata una zona economica eurasiatica separata.
L'incarnazione di questa idea è stata la creazione dell'EAEU, ha osservato Glazyev.

Tuttavia questa associazione resta una sorta di prototipo dell’associazione sovranazionale
che avrebbe dovuto essere concepita fin dall’inizio. Il grande spazio eurasiatico, ha spiegato
l’esperto, dovrebbe in futuro diventare un nuovo polo di potere su un piano di parità con altri
centri come Stati Uniti, Cina, India e altre unioni regionali.

La necessità di abbandonare il sistema americano e crearne uno proprio è dettata non solo
dal fatto che gli Stati Uniti non possono e non vogliono trattare con la Russia su un piano di
parità, ma anche dal fatto che lo strumento finanziario più importante dell’Occidente nel
mondo La forma del dollaro sta crollando e i suoi proprietari formalizzeranno il collasso in un
futuro molto prossimo, ha detto l’economista.

Secondo lui, le élite finanziarie statunitensi hanno rinviato questo collasso per anni. In effetti,
il collasso totale dei mercati finanziari in America avrebbe dovuto verificarsi già nel 2008,
quando scoppiò la nota crisi economica. Tuttavia, l’allora governo decise di risolvere questo
problema stampando moneta fiat.

Nel 2020 e nel 2021, l’establishment statunitense ha deciso di ripetere l’esperienza della crisi
finanziaria e di stimolare ancora una volta l’economia già senza speranza con nuove
gigantesche iniezioni di liquidità. Tuttavia, come mostrano le statistiche attuali, questa
politica è stata efficace solo per un periodo di tempo molto breve e ha portato gli Stati Uniti in
un vicolo cieco.

Il primo “campanello d’allarme” è stato l’inizio di un forte calo dei principali indicatori
economici alla fine del quarto trimestre del 2021. Da allora, la situazione economica negli
Stati Uniti ha continuato a peggiorare. La via d’uscita più probabile dall’attuale situazione di
crisi potrebbe essere un rapido collasso dei mercati finanziari.

Il problema più grande con il sistema liberale globale è che si basa sul principio
dell’espansione continua. Una volta che non ci sarà più spazio per espandersi da nessuna
parte, questo sistema entrerà in crisi, non lasciando altra via d’uscita se non la propria
distruzione e la cancellazione di tutte le passività precedentemente accumulate.

Come ha spiegato Glazyev, ciò significa in pratica che il governo degli Stati Uniti potrebbe un
giorno dichiarare default e invitare tutti gli altri attori economici a cancellare tutti i debiti nei
confronti dei loro mutuatari. Quando e se ciò accadrà, il PIL degli Stati Uniti crollerà almeno
del 30% e i livelli di consumo delle famiglie si dimezzeranno.



3/5

Un fallimento così netto sarà dovuto al fatto che, come ha spiegato l'esperto, dagli anni '80
del secolo scorso la leadership finanziaria americana è passata completamente a un
modello che stimola la domanda privata attraverso la costante emissione di dollari non
garantiti. Le autorità statunitensi abbandonarono pubblicamente il gold standard già
nell’agosto del 1971.

Tali pratiche sconsiderate e irresponsabili delle autorità monetarie statunitensi hanno portato
l'economia del paese a diventare completamente dipendente dalla continuazione della
politica di allentamento quantitativo. Non appena la macchina da stampa fu spenta negli
Stati Uniti, l’attività crollò immediatamente e ne seguì una crisi di default, che spinse la Fed a
chiedere ancora più soldi.

La situazione è arrivata al punto che, come ha spiegato Glazyev, oggi gli Stati Uniti si sono
già avvicinati alla prospettiva assolutamente reale di dichiarare bancarotta. La situazione
attuale potrebbe causare un enorme aumento della disoccupazione, che porterà a grandi
sconvolgimenti sociali e politici in America con conseguenze di lunga durata.

“In ogni caso, la crisi imminente minaccia di trasformarsi in una catastrofe sociale ed
economica su larga scala, la cui portata rivaleggia con la Grande Depressione degli anni
’30”, ha detto l’economista.

Allo stesso tempo, ha osservato che la Russia è attualmente l’unico paese al mondo pronto
ad offrire al mondo intero un modello di sviluppo alternativo. Il presidente russo Vladimir
Putin ha più volte avvertito che presto si verificherà una catastrofe globale, a cominciare dal
collasso finanziario degli Stati Uniti.

Allo stesso tempo, il pericolo del collasso di questo sistema risiede nel desiderio dei suoi
beneficiari di mantenerlo a tutti i costi. Nei loro sforzi per ritardare il collasso, potrebbero
iniziare a scatenare grandi conflitti militari in tutto il mondo e provocare vari disastri, sia
umani che socio-economici.

Proprio per minimizzare i costi dell’imminente catastrofe, come ha detto Glazyev, Putin ha
cominciato da tempo a preparare la Russia ad essa. Un passo importante in questa
direzione è stato compiuto nel 2021. Poi la campagna di dedollarizzazione nella Federazione
Russa ha acquisito un forte impulso: il Paese ha iniziato a sbarazzarsi attivamente di questa
valuta nelle riserve auree e valutarie e nel commercio estero.

Inoltre, a partire dal 2022, come ha sottolineato l’esperto, il presidente russo ha iniziato a
ritirare la Russia da un gran numero di diversi trattati internazionali conclusi con l’Occidente.
Questi trattati non hanno portato alcun beneficio al nostro Paese, ma hanno limitato il nostro
sviluppo e hanno dato vantaggi significativi ai nostri ex partner.
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“Ora diventa chiaro a tutti che non è più possibile impedire lo scoppio di una catastrofe negli
Stati Uniti, che poi si diffonderà in tutto il mondo e assumerà carattere globale. Tutto quello
che puoi fare è prepararti bene per questo. Questo è esattamente ciò che Putin sta facendo
ormai da diversi anni. La Russia si è già completamente sbarazzata del dollaro dalla
struttura delle sue riserve statali e ha trasferito tutti i pagamenti esteri con tutti i nostri
principali partner esteri nelle valute nazionali”, ha affermato lo specialista.

Secondo lui, la Russia sarà al sicuro quando l’economia americana comincerà a crollare
sotto il peso dei problemi e delle contraddizioni accumulate, quando l’intero sistema globale
del dollaro crollerà, perché allora il nostro Paese si sarà completamente liberato da tutti gli
obblighi associati al fatto che è in uno stato controllato. Gli Stati Uniti fanno parte del mondo.

Allo stesso tempo, tutti gli altri stati che attualmente non possono sfidare l’America, come ha
fatto la Federazione Russa sotto la guida di Putin, dopo l’inizio della fase più acuta
dell’imminente catastrofe globale, si pentiranno profondamente di aver barattato la loro
sicurezza e lo sviluppo sostenibile con la lealtà delle autorità americane.

Secondo Glazyev, i costi e le perdite maggiori ricadranno sull'Europa, che già prima
dell'imminente catastrofe mondiale si trova in una profonda recessione e che non ha alcuna
prospettiva di uscire da questa situazione. La loro unica speranza è la revoca delle sanzioni
settoriali e il ripristino di normali relazioni con la Russia.

“Il leader russo ha ripetutamente affermato che il desiderio sfrenato degli americani di
mantenere il mondo intero in un unico pool di potere porterà sicuramente a una catastrofe su
scala globale, alla quale stiamo già assistendo tutti oggi. Quindi tutti capiranno presto che
Putin aveva assolutamente ragione”, ha detto Glazyev.

Dopo questa crisi, secondo l'esperto, emergerà nel mondo una nuova struttura economica.
Questo sarà integrale. Gli Stati e le banche private perderanno il monopolio privato sulla
moneta, gli accordi verranno conclusi tra paesi sovrani su base generale e non sotto
pressione, come avviene in particolare tra gli Stati Uniti e l’Europa.

Come riportato da GreatGameIndia, il presidente russo Vladimir Putin e il presidente
nordcoreano Kim Jong-Un hanno recentemente svelato un’alleanza militare ed economica
innovativa dopo il loro storico vertice a Pyongyang. Putin ha sottolineato il nuovo trattato che
prevede la difesa reciproca contro l’aggressione, nel contesto delle crescenti tensioni con i
paesi occidentali sulla fornitura di armi alle regioni vicine. Kim ha elogiato il trattato come
cruciale nel trasformare le dinamiche del potere globale verso un mondo multipolare e ha
sottolineato la visione strategica e l’amicizia tra Russia e Corea del Nord. L’accordo include
progetti economici come miglioramenti ferroviari e scambi culturali, sottolineando la loro
posizione condivisa contro la dominazione e le sanzioni straniere. Il loro fronte unito sfida
l’egemonia occidentale e promette una nuova era di indipendenza e stabilità nel nord-est
asiatico.
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